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n questi mesi, resi già molto difficili della pandemia che non molla la 
presa e dalla guerra in Ucraina che ha destabilizzato i mercati mondiali, 
stiamo toccando con mano l’effetto del riscaldamento terrestre e dei 

cambiamenti climatici evidenziati da questa enorme siccità che sta affliggendo 
gran parte del continente europeo.

La scarsità d’acqua unita ai picchi di calore stanno mettendo a dura prova tutti 
noi che, soprattutto grazie al raccolto del mais, speravamo di attutire un po' 
il caro mangimi che si sta verificando da un anno a questa parte. E invece il 
costo di produzione è schizzato alle stalle con sementi e concimi già carissimi 
in fase di semina e ora i costi energetici che incidono in modo determinante 
per proseguire, dove possibile, ad irrigare i campi sempre più assetati.

Nel bel mezzo di tutte queste difficoltà accogliamo con favore lo sforzo che 
Ministero e Regioni hanno messo in campo per cercare di intervenire con 
risorse che diano liquidità immediata alle aziende. Con gli ultimi decreti 
emanati a favore delle filiere zootecniche anche i nostri allevamenti di bovini 
da carne riceveranno un’integrazione al premio supplementare che ci darà 
una piccola boccata d’ossigeno. Da segnalare inoltre che finalmente verranno 
premiati maggiormente gli allevamenti che hanno investito sulla qualità. 
Il decreto prevede infatti un premio maggiore per le aziende aderenti ai 
disciplinari riconosciuti secondo i Sistemi di Qualità Nazionale in Zootecnia 
(SQNZ) e l’IGP.

Buona anche la scelta di aiutare le razze autoctone, e quindi anche la 
Piemontese, con un plafond apposito sul decreto che vale 80 milioni di euro 
nel complesso. Purtroppo il mercato non sta dando ragione alla nostra pregiata 
razza locale e i prezzi di mercato sono ripresi a scendere dopo che per qualche 
mese sembrava potessero ritornare su livelli accettabili.

In ogni caso se le condizioni generali rimarranno queste, i prossimi saranno 
mesi davvero complicati. la speranza è che Ministero e Regioni, così come 
hanno fatto per i decreti aiuti, trovino il coraggio di indirizzare la futura PAC in 
partenza a gennaio su un piano che permetta alle nostre aziende di rimanere 
sul mercato.

Asprocarne, come ha sempre fatto e in accordo con le altre OP italiane, sta 
facendo il possibile in questa fase per migliorare il Piano Strategico Nazionale 
intervenendo a tutti i livelli istituzionali per cercare di limitare i danni e garantire 
un futuro possibile al nostro settore.

editoriale

Franco Martini
Presidente Asprocarne Piemonte

I

DOPO L’IMPENNATA POST COVID SI STABILIZZANO LE 

QUOTAZIONI DEI BOVINI DA MACELLO

mercati

Franco Martini - Presidente Asprocarne

onostante i consumi domestici di carne bovina in Italia siano 

nuovamente in calo (- 5,6% in volume nel primo trimestre 2022 

rispetto allo scorso anno), le quotazioni dei bovini alla stalla si 

sono stabilizzate su valori medi elevati. Questo è dovuto alla scarsa 

disponibilità di bovini maturi in tutta Europa dovuta al calo considerevole 

della produzione. La produzione Europea continua infatti a contrarsi 

anche nei primi mesi del 2022 (-21%), confermando la tendenza negativa 

degli ultimi tre anni. Nel 2022, sono Germania e Spagna a segnare le 

contrazioni più evidenti: rispettivamente -44% e -37% (cumulato primo 

trimestre su analogo scorso anno), ma anche Irlanda e Polonia evidenziano 

una situazione assolutamente flessiva (Fonte: ISMEA Mercati).

A partire dalla fine dello scorso anno, i prezzi dei bovini da macello di 

tutte le categorie hanno segnato un’impennata che si è tradotta a giugno 

in valori notevolmente superiori a quelli dei precedenti anni. Nello 

specifico il prezzo medio dei vitelloni da macello ha raggiunto i 2,92 €/kg 

(peso vivo - iva esclusa), ossia il 22% in più rispetto alla media del triennio 

precedente (giugno ’19-’20-‘21).

PROSPETTIVE

Secondo il rapporto “Tendenze” di Ismea Mercati, l’indice del clima di 

fiducia degli agricoltori alla fine del primo trimestre 2022 segna un netto 

peggioramento con un saldo di risposte negative del 25%. 

Le prospettive del settore, così come per l’insieme dell’economia 

nazionale, risultano molto difficili da decifrare in un contesto generale che 

varia di settimana in settimana. La recente crisi di governo che porterà 

ad un nuovo esecutivo, e quindi ad una nuova linea politica anche nel 

settore agricolo, lasciano aperte tutte le ipotesi sugli sviluppi futuri della 

politica agricola.

Sul fronte dei costi di produzione, fortemente connessi al mercato dei 

cereali e della soia, ad oggi non si intravedono nel breve periodo segnali 

di cambiamenti sostanziali. Tutto dipenderà dal quadro delle disponibilità 

che emergerà a fine campagna. Certo è che se dovessero mantenersi 

indici di costi di produzione così elevati per i prossimi mesi, i prezzi di 

vendita dovranno giocoforza crescere ancora per garantire un minimo di 

marginalità agli allevatori.

Un grande punto interrogativo rimane infine sull’andamento dei consumi 

che, come accennato in precedenza, vedono volumi in forte contrazione 

ma contestualmente un aumento deciso del valore. Ciò significa che il 

consumatore sta spendendo di più sia per l’aumento dei prezzi legato 

all’inflazione, sia (ed è la strada che forse il settore dovrà seguire) per un 

riposizionamento su prodotti di livello superiore (vedi in particolare la 

Scottona) sia in termini di qualità che di immagine.

FLUSSI STABILIZZATI PER L’IMPORT DI CAPI DA RISTALLO IN 
PIEMONTE NEL PRIMO SEMESTRE 2022.

Seppur con qualche lieve variazione annuale che evidenzia nel 2022 

ancora un leggero calo, si consolida il trend che dal 2008 ha visto 

stabilizzarsi la curva relativa all’ingresso di bovini da destinare all’ingrasso 

nelle stalle piemontesi. Segno di un mercato che in generale ha retto 

l’urto delle crisi degli ultimi anni e che vede gli allevatori continua ad 

investire nonostante le difficoltà di questi mesi legate all’aumento dei 

costi di produzione.

Simone Mellano

N

BENE I DECRETI AIUTI “UCRAINA”, MA 
SARANNO SUFFICIENTI?
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ASSEMBLEA GENERALE ASPROCARNE
“Interventi sul pac post 2023 e altre forme di aiuto per evitare la chiusura degli 
allevamenti. I costi di produzione alle stelle rischiano di mettere in discussione la 
produzione di carne bovina piemontese”

Asprocarne sta realizzando oramai da 
alcuni anni. Anche quest’anno il bilancio 
chiude con un risultato positivo del 
conto economico che ci garantisce un 
ulteriore aumento delle riserve e del 
patrimonio netto. In forte aumento anche 
il fatturato – ha proseguito il presidente 
Martini –grazie ad un grande lavoro 
di squadra da parte dei vicepresidenti 
e di tutti i dipendenti e collaboratori. 
Un ruolo fondamentale in questo 
senso lo sta giocando il nostro servizio 
tecnico commerciale che dopo anni di 
investimenti sta finalmente raccogliendo 
i risultati che merita. I soci ci stanno 
dando fiducia e speriamo veramente di 
riuscire a ripagarla al meglio. Quel che 
è certo – ha terminato Martini – è che 
un servizio commerciale forte garantisce 
senza dubbio più valore agli allevatori 
piemontesi.”

Al termine dei lavori assembleari, in cui 
i soci hanno approvato all’unanimità 
il bilancio 2021 e definito gli importi 
dei contributi associativi 2022, è stata 
presentata dal dott. Gianfranco Latino 
(resp. del settore produzioni agrarie e 
zootecniche della Regione Piemonte) 
una relazione dettagliata sugli sviluppi 
della riforma PAC post 2023.

Di seguito è stata la volta dell’Assessore 
all’Agricoltura della Regione Piemonte 
Marco Protopapa, collegato in 
videoconferenza, e del senatore Mino 
Taricco, membro della Commissione 

Agricoltura del Senato, presente in sala.

Sono infine intervenuti in sala Franco 
Ramello (funzionario di Coldiretti), 
Gian Piero Ameglio (pres. della sezione 
carne della CIA Piemonte) e Domenico 
Sorasio (direttore regionale di Fedagri – 
ConfCooperative).a situazione sta diventando 

insostenibile per gli allevatori 
di bovini da carne piemontesi. 

I costi di produzione continuano ad 
aumentare sotto la spinta dei mangimi e 
dell’energia. A tutto questo si aggiunge 
l’attuale situazione di siccità che sta 
richiedendo, già in questo mese di 
giugno, un dispendio di energia enorme 
per irrigare i campi di mais e garantire 
i raccolti. Non credo che in queste 
condizioni si possa resistere per molto 
tempo”.

Questo il grido di allarme lanciato 
da Franco Martini – presidente 
dell’Asprocarne Piemonte – in apertura 

dell’Assemblea Generale Annuale 
dei Soci dell’Organizzazione tenutasi 
giovedì 16 giugno u.s. a Cherasco (CN).

L’Asprocarne Piemonte è l’unica 
Organizzazione dei produttori di carne 
bovina operante in Piemonte e una 
delle principali a livello nazionale per 
rappresentanza. Associa circa 500 
produttori piemontesi che allevano 
oltre 130.000 bovini da carne ogni 
anno, all’incirca il 50% della produzione 
regionale complessiva.

“in un contesto così difficile per noi 
allevatori, sono tuttavia onorato di 
presentare ai soci gli ottimi risultati che 

"L

attività di asprocarne

In foto l’intervento in video conferenza dell’Assessore 
all’Agricoltura Marco Protopapa e del responsabile 

regionale dell’area zootecnica dott. Gianfranco Latino
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PIEMONTE ALBERTO 
CIRIO IN VISITA AD UN ALLEVAMENTO DA INGRASSO DI 
BOVINI DA CARNE
Accolto da una delegazione di rappresenti di Asprocarne e del Consorzio Carni Qualità Piemonte, è 
stata l’occasione per presentare le potenzialità del sistema produttivo piemontese e discutere della crisi 
che minaccia di far saltare il settore

MISSIONE A BRUXELLES PER UNA DELEGAZIONE DI 
ASPROCARNE E DEL CONSORZIO CQP
Si è svolta nei giorni 13/14 luglio un amissione politico/economica a bruxelles nelle sedi istituzionali 
della Commissione e del Parlamento Europei.

Si è svolta nel tardo pomeriggio di ieri, 13 
luglio 2022, una visita da parte del presidente 
della Regione Piemonte Alberto Cirio presso 
l’azienda agricola LA REGINA di Ceresole 
d’Alba (CN), allevamento di circa 1.000 capi 
da ingrasso, socio conferente di Asprocarne 
Piemonte.

Il presidente è stato accolto da una 
delegazione di allevatori guidata da Franco 
Martini (presidente di Asprocarne) e Marco 
Favaro (presidente del Consorzio Carni Qualità 
Piemonte).

È stato un momento importante di condivisione 
dei progetti che le due strutture (che insieme 
rappresentano oltre il 50% della produzione 
regionale) stanno sviluppando per rilanciare 
un settore determinante dell’agricoltura 

piemontese e non solo. Basti pensare che il 
Piemonte è la prima regione italiana per numero 
di bovini da carne allevati e la seconda per 
produzione di carne bovina.

Tra i temi di più forte attualità che sono stati 
trattati nel corso della visita, ampio spazio è 
stato dato alle difficoltà che stanno vivendo gli 
allevatori per far fronte all’impennata dei costi 
delle materie prime agricole (mais e soia su tutti) 
e dei costi energetici che ormai perdura da oltre 
un anno e che, al momento, non sembra dar 
segnali di cedimento.

“In un contesto internazionale completamente 
mutato a causa della guerra tra Russia e 
Ucraina – spiega il presidente di Asprocarne 
Piemonte Franco Martini – È indispensabile che 
le Istituzione, in particolare quelle più vicine a 
noi come la Regione, prendano prontamente 
posizione a difesa del settore primario e delle 
produzioni di alta qualità dei nostri allevatori. 
È necessario un cambio di passo e di vedute 
anche in Europa affinché le strategie messe 
a punto prima della pandemia da Covid-19 
e dello scoppio della guerra, vengano 
radicalmente riviste a favore di una maggiore 
tutela delle produzioni nazionali. Mi riferisco 
in particolare alla strategia “Farm to Fork” 
che mette concretamente a rischio il lavoro 
che da generazioni gli allevatori piemontesi 

Tra gli altri, incontrati il dott. Roberto 
Berutti (gabinetto del commissario europeo 
all'agricoltura e sviluppo rurale Janusz 
Wojciechowski) e il dott. Paolo Patruno - 
direttore generale aggiunto clitravi - the 
liaison centre for the meat processing 
industry in the european union.

Durante i vari incontri in programma è stato 
possibile approfondire diversi argomenti di 
estrema attualità del settore carne bovina. 
In particolare si è discusso delle tematiche 
legate ai fondi per la promozione dei 
prodotti agroalimentari e del nuovo assetto 
normativo legato al benessere animale 
(legge Sanità Animale) e della sostenibilità 
degli allevamenti.

Su tutti i tavoli sono state portate le istanze 
dei nostri allevamenti evidenziando in modo 
particolare l’aumento spropositato dei 
costi di produzione che stanno mettendo 

in serio pericolo il futuro degli allevamenti 
piemontesi.

in foto i componenti della delegazione: da sinistra Alladio Piero, Do-
nalisio Sebastiano (soci Asprocarne e Consorzio CQP), Favaro Marco 

(presidente Consorzio CQP e vice presidente Asprocarne) e Cardia 
Emiliano (consulente e titolare di Start Hub Solution) all’interno del 

Parlamento Europeo.

attualità quotidianamente svolgono a tutela del territorio 
e della genuinità dei prodotti che arrivano sulle 
tavole dei consumatori italiani.”

Secondo il presidente del Consorzio Carni 
Qualità Piemonte Marco Favaro, “I prossimi 
mesi saranno decisivi sul fronte della nuova 
riforma PAC 2023/2027. Il Piano Strategico 
Nazionale presentato a Bruxelles dal Mipaaf 
non ci soddisfa a pieno nonostante un timido 
tentativo di salvaguardare il nostro settore. 
Serve più coraggio da parte delle altre Regioni, 
così come ha fatto la nostra dimostratasi al 
nostro fianco, nel sostenere maggiormente 
quegli allevatori che si impegnano a produrre 

all’interno dei sistemi di certificazione e a 
commercializzare attraverso le OP.”
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news
FIRMATO DECRETO DA 
144 MILIONI PER AIUTI 
STRAORDINARI A COMPARTO 
ZOOTECNICO

l Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
Stefano Patuanelli ha firmato il decreto di "Intervento a 
favore dei produttori del comparto zootecnico tramite 

la previsione di aiuti eccezionali di adattamento per i danni 
indiretti subiti in seguito all'aggressione della Russia contro 
l'Ucraina".

Il provvedimento mira a sostenere alcuni settori del comparto 
zootecnico maggiormente colpiti dall'aumento dei costi di 
materie prime, dal caro energia e dalle conseguenze dirette 
e indirette del conflitto in Ucraina, con l'obiettivo di favorire 
metodi di produzione rispettosi dell'ambiente, del clima e 
del benessere animale. L'importo complessivo è di circa 144 
milioni di euro, di cui circa 48 milioni di fondi comunitari, 
stanziati in applicazione del Regolamento Delegato (UE) n. 
467/2022 che prevede un aiuto eccezionale di adattamento 
per i produttori dei settori agricoli più colpiti dalla crisi, a cui si 
aggiunge un cofinanziamento nazionale pari a circa 96 milioni 
di euro.

L'erogazione delle risorse ai beneficiari sarà effettuata 
entro il 30 settembre 2022. Per quanto riguarda i bovini da 
carne si prevede un aiuto a capo verso coloro che abbiano 
beneficiato del sostegno accoppiato di cui all’art. 52 del Reg. 
(UE) 1307/2013 nell’ambito della domanda unica 2021 e che 
abbiano rispettato il criterio di gestione obbligatoria (CGO) 
relativo al benessere animale nell’anno 2021. I contributi 
indicativi riportati nell’allegato A del Decreto prevedono un 
importo a capo pari a 36,74€ per i bovini macellati tra i 12 e 
i 24 mesi allevati per almeno 6 mesi aderenti a disciplinari di 
etichettatura o di qualità.

Relativamente al sostegno degli altri settori zootecnici colpiti 

dall'aumento dei costi delle materie prime il Ministero sta 
intervenendo con un ulteriore provvedimento, finanziato, 
per un importo pari a 80 milioni di euro, all’interno del quale 
saranno stanziate risorse specifiche per il settore dei bovini da 
carne di razze autoctone.

I


